
Nota(1) :Sono esenti dall’imposta di bollo i seguenti soggetti:  

- Associazioni di volontariato di cui alla L. 266/1991 iscritte al Registro regionale -  

- ONLUS di cui al D.Lgs. 460/1997 iscritte all’Anagrafe Unica delle ONLUS – APS di cui al comma 5 dell’art. 82 D.Lgs 117/2017 

- Ogni altro Ente che ne sia espressamente esentato da specifiche disposizioni legislative. 
 

Per ottenere l’esenzione i soggetti sopra descritti devono allegare all’istanza idonea documentazione attestante la natura dell’ente. 

SCIOGLIMENTO DELLA PERSONA GIURIDICA (Art. 21 Cod.Civ.) 

DICHIARAZIONE DI ESTINZIONE DELLA PERSONA GIURIDICA (Art. 6 D.P.R. 361/2000 – Art. 
27 Cod. Civ. ) 

Procedimento: 
La documentazione necessaria per ottenere, da parte della Regione Umbria l’iscrizione nel Registro 
regionale delle Persone Giuridiche di diritto privato della deliberazione di scioglimento (per le 
Associazioni – art. 21 c.c.) o della dichiarazione di estinzione (per le Fondazioni – art. 27 c.c.) della 
persona giuridica è la seguente: 
 

A) SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE 

1. domanda in BOLLO(1) indirizzata a: Regione Umbria - Servizio Segreteria Giunta, Attività 
Legislativa, BUR – Palazzo Donini – Corso Vannucci n. 96 - 06100 Perugia, sottoscritta dal 

soggetto al quale è conferita la rappresentanza dell’Ente; 

2. n. 1 copia autentica, in carta libera, del Verbale dell’Assemblea che ha deliberato lo 
scioglimento, redatto in forma di atto pubblico, in cui devono essere riportate le motivazioni 
delle determinazioni assunte; 

3. se non risultante dall’atto pubblico di cui al punto precedente, documentazione idonea a 
dimostrare la sussistenza dei requisiti previsti dall’art. 21, comma 3, c.c. (e cioè scioglimento 
e devoluzione del patrimonio deliberati dai ¾ degli associati (non essendo sufficiente la 
maggioranza dei soli partecipanti all’assemblea)  

 

B) ESTINZIONE DELLA FONDAZIONE 

1. domanda in BOLLO(1) indirizzata a: Regione Umbria - Servizio Segreteria Giunta, Attività 
Legislativa, BUR – Palazzo Donini – Corso Vannucci n. 96 - 06100 Perugia, sottoscritta dal 

soggetto interessato (cfr. art. 6 DPR 361/2000), contenente l’indicazione delle motivazioni 
che costituiscono causa di estinzione ai sensi dell’art. 27 del cod. civ.; 

2. n. 1 copia autentica, in carta libera della dichiarazione di estinzione deliberata dall’Organo 
competente della Fondazione, redatto in forma di atto pubblico, in cui devono essere 
riportate le motivazioni delle determinazioni assunte. 

 

Per l’accertamento delle cause di estinzione la Regione può richiede l’integrazione della 
documentazione ed, in particolare: 

- relazione, debitamente sottoscritta, sulla situazione economico-patrimoniale attuale e 
sull’eventuale attività dell’Ente, contenete le valutazioni circa la perseguibilità allo stato dello 
scopo istituzionale e le motivazioni a supporto dell’istanza di estinzione; 

- copia semplice, debitamente sottoscritta, dei documenti contabili (bilancio consuntivo e 
preventivo) approvati nell’ultimo anno di attività, accompagnati dalla relazione dell’organo di 
revisione contabile.  

 
REGOLA GENERALE: DOPO LA DICHIARAZIONE DI ESTINZIONE O SCIOGLIMENTO E’ 
OBBLIGATORIO PROCEDERE ALLA FASE DI LIQUIDAZIONE AL TERMINE DELLA QUALE IL 
TRIBUNALE DISPONE LA CANCELLAZIONE DELLA PERSONA GIURIDICA DAL REGISTRO. 
 

Nota Bene: 

Ai sensi dell’art. 4, comma 2 del DPR 361/2000, nel Registro regionale delle persone giuridiche di diritto privato devono 
essere, altresì, iscritti il trasferimento della sede e l’istituzione di sedi secondarie, la sostituzione degli amministrator i, con 
indicazione di quelli ai quali è attribuita la rappresentanza, le deliberazioni di scioglimento, i provvedimenti che ordinano lo 
scioglimento o accertano l’estinzione, il cognome e nome di liquidatori e tutti gli altri atti e fatti la cui iscrizione è 
espressamente prevista d a norme di legge o di regolamento:  

Ulteriori dati personali, inseriti di iniziativa delle parti nei documenti sopra citati nonché l’eventuale ulteriore documentazione 
prodotta saranno parimenti resi noti a terzi richiedenti visure o certificazioni (ex art. 3, comma 8 DPR 361/2000), salvo che 
le stesse parti non ne abbiano stabilito l’incomunicabilità per riferimento alle norme di cui al D.Lgs. 196/2003. 

 


